


ACCORDO TRANSATTIVO
Città di Guidonia Montecelio (C.F. 02777620580), in persona del Dirigente ____ con sede in Piazza Matteotti, 20, 00012 Guidonia Montecelio (“Comune”);
E
Consorzio Industriale Tiburtino, con sede in Guidonia Montecelio via Appio Claudio 11, P.IVA 09853851005, in persona del legale rappresentante pro tempore dott. Andrea Martinoli (C.F.: ___) in proprio nonché in qualità di procuratore speciale dei Consorziati in virtù di procura speciale notarile rilasciata ____ (“Consorzio”);

entrambe congiuntamente d’ora in avanti le “Parti”;
DEFINIZIONI
Ai fini del presente accordo si intende per:
· Accordo Transattivo: il presente accordo transattivo;
· Consorziati: gli assegnatari dei lotti compresi nel Piano per gli Insediamenti Produttivi nella Zona Industriale Tavernelle individuato “PIP 2° Intervento” aderenti al Consorzio in virtù dell’atto costitutivo per atto pubblico del 10 gennaio 2008 rogato dal notaio dott. Valerio Tirone Rep. 35.659 racc. 10.458 il quale ha gli scopi precipui indicati nella deliberazione del Consiglio Comunale di Guidonia Montecelio n. 9 del 13 marzo 2007 che lo qualifica quale soggetto attuatore del P.I.P. Tavernelle – 2° intervento – per conto degli assegnatari;
· Consorziati Aderenti: i Consorziati che hanno rilasciato procura speciale al Consorzio al fine di aderire al presente Accordo Transattivo e segnatamente:
[Segue elenco consorziati aderenti]
· Convenzione: la convenzione regolante i rapporti tra il Comune e gli assegnatari per l’attuazione del P.I.P. 2° Intervento, in località Tavernelle, adottato dal Comune di Guidonia Montecelio con deliberazione di Consiglio Comunale n. 68 del 2 settembre 1998 nel territorio del Comune di Guidonia – Montecelio (Prov. Roma) stipulata per atto pubblico del 9 aprile 2009 rogato dal notaio dott. Valerio Tirone Rep. 37257 – Racc. 11443;
· Maxilotto l’area destinata in base alla Convenzione a Servizi Generali (sez. MAR Fg. 12 P.lla 426-454-53) di mq 27.365 mq ed attualmente con destinazione d’uso zona F5 (Commerciale – ricettivo);

PREMESSO CHE
1) [bookmark: _Hlk213658312]In data 2 settembre 1998 il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 68, adottava il Piano per gli Insediamenti Produttivi in località Tavernelle – PIP 2° Intervento, ai sensi dell’art. 27 della legge n. 865/1971;
2) Con delibera di Giunta Regionale del 30 novembre 1999 n. 5680 veniva approvato il predetto PIP 2° Intervento;
3) Con delibera del Consiglio Comunale del 13 marzo 2007 n. 9, venivano definiti i criteri di assegnazione e gli schemi di convenzione per l’attuazione del PIP 2° Intervento;
4) Con Delibera Dirigenziale n. 10 del 16 aprile 2007, veniva approvato il frazionamento delle aree espropriande e con la Determina n. 257 del 19 giugno 2007 veniva individuata l’indennità di esproprio modificata dalla successiva Determina n. 171 del 15 aprile 2008;
5) Tra gli assegnatari dei lotti rientranti nel sopra menzionato PIP in data 10 gennaio 2008 veniva costituito il Consorzio in attuazione della deliberazione del Consiglio Comunale di Guidonia Montecelio n. 9 del 13 marzo 2007;
6) Il Comune provvedeva all’immissione in possesso delle aree e con decreto del 9 novembre 2009 le stesse venivano espropriate;
7) [bookmark: _Hlk92986645][bookmark: _Hlk93680397]Ai sensi di quanto previsto all’art. 27 u. c. L. 865/1971, successivamente all’adozione del decreto di esproprio e in vista del trasferimento della proprietà delle aree espropriate agli assegnatari, in data 9 aprile 2009 il Comune e il Consorzio stipulavano la Convenzione la quale richiamava la Deliberazione del Consiglio Comunale n. 104 del 23 dicembre 1998; 
8) Alla Convenzione, all’art. 3 co. 3, si prevedeva che “Il Consorzio degli assegnatari è tenuto al versamento del corrispettivo della cessione in proprietà in misura pari al costo totale di acquisizione delle aree tramite esproprio, come da Delibera Dirigenziale n. 171 del 15 aprile 2008, salvo conguaglio”;
9) Gli espropriati, ritenendo illegittima l’indennità di espropriazione come individuata dal Comune, ossia incoerente con i predeterminati criteri normativi volti all’individuazione della stessa, proponevano opposizione alla stima dinnanzi alla Corte d’Appello competente per territorio. Nello specifico venivano incardinati 3 distinti giudizi e, rispettivamente:
a) R.G. 815/2009 promosso da Del Fante di Castel Arcione Fabio Massimo, Del Fante di Castel Arcione Pier Davide e Ansini Carla;
b) R.G. 957/2009 promosso da Del Fante di Castel Arcione Davide; e
c) R.G. 1005/2009 promosso da Santarelli Costruzioni S.r.l.
10) I giudizi sub a) e c) venivano azionati contro il Comune e contro il Consorzio con richiesta alla condanna del pagamento solo del Comune. Nel giudizio sub b), avente medesima causa petendi e petitum, la parte convenuta, invece, era solo il Comune che a sua volta richiedeva l’integrazione del contraddittorio nei confronti del Consorzio;
11) [bookmark: _Hlk179198052]Nel corso dei suddetti giudizi di opposizione alla stima i quali venivano riuniti, il Comune, eccepiva un asserita carenza di legittimazione passiva in ragione della delega dallo stesso Ente Locale al Consorzio per la procedura espropriativa. Lo stesso Comune formulava in via subordinata, domanda volta ad essere tenuto indenne o manlevato dalle potenziali conseguenze pregiudizievoli derivanti dall’eventuale accoglimento delle pretese degli espropriati in virtù dell’art. 3 della Convenzione;
12) La Corte d’Appello di Roma con sentenza 1520/2013, accoglieva l’opposizione alla stima quantificando in euro 64,70 al mq, la giusta indennità di esproprio ed accoglieva la domanda avanzata dal Comune riconoscendo l’obbligo del Consorzio Industriale Tiburtino a tenere indenne il Comune da quanto dovuto agli espropriati;
13) La suddetta sentenza a seguito di ricorso per cassazione incardinato dal Consorzio veniva confermata con sentenza n. 1379/2016 della Corte di Cassazione.
14) A seguito della suddetta sentenza di Cassazione, il Consorzio incardinava un giudizio innanzi al Tribunale di Tivoli – R.G. n. 3026/2016 diretto all’accertamento dell’effettivo contenuto dell’obbligo di garanzia in applicazione della Convenzione. Si costituiva la Città di Guidonia Montecelio, insistendo per l’inammissibilità dell’azione e, comunque, per il suo rigetto;
15) Nelle more, con pec del 7 dicembre 2021, il Comune diffidava il Consorzio ad essere manlevato ex art. 3 della Convenzione da quanto dallo stesso dovuto agli espropriati a seguito della sentenza d’Appello n. 1520/2013.
16) Il Consorzio con pec del 21 dicembre 2021 contestava la legittimità della suddetta richiesta.
17) Il giudizio innanzi al Tribunale di Tivoli veniva definito con sentenza del Tribunale di Tivoli n. 1206/2022 pubbl. il 20/07/2022, la quale rigettava integralmente le domande del Consorzio, con condanna alle spese;
18) Avverso la suddetta sentenza il Consorzio proponeva appello innanzi alla Corte d’Appello di Roma R.G. 6333/2022 il quale è tutt’ora pendente;
19) con atto di citazione notificato in data 12 settembre 2022 il Consorzio avviava un ulteriore giudizio nei confronti del Comune al fine di sentire accogliere le seguenti conclusioni: 
“a) in via principale per tutte le ragioni esposte in narrativa accertare e dichiarare l’inadempimento del Comune di Guidonia Montecelio alla Convenzione del 9 aprile 2009 stipulata con il Consorzio Industriale Tiburtino e per l’effetto risolvere ex art. 1453 c.c. con ogni effetto conseguente e, in particolare, accertare e dichiarare che il Consorzio Industriale Tiburtino è liberato dall’obbligazione di cui all’art. 3 della Convezione stessa di tenere indenne o manlevare il Comune di Guidonia Montecelio dalle somme maggiori riconosciute agli espropriati in sede di opposizione alla stima;
b) sempre in via principale per tutte le ragioni esposte in narrativa accertare e dichiarare la responsabilità contrattuale del Comune di Guidonia Montecelio per l’inadempimento alle obbligazioni assunte con la Convenzione ed atti ad essa conseguenti o, in ogni caso, per violazione degli obblighi di correttezza e buona fede che incombono alla pubblica amministrazione che entri in contatto con il soggetto privato e per l’effetto condannare il Comune di Guidonia Montecelio al risarcimento del danno patrimoniale pari ad 6.209.439,97 o nella misura maggiore o minore che sarà accertata oltre rivalutazione ed interessi a far data dal momento del fatto dannoso;
c) in via subordinata alle lettere a) e b), accertare e dichiarare la responsabilità ex art. 2043 c.c. del Comune nei confronti del Consorzio Industriale Tiburtino e per l’effetto condannarlo al risarcimento del danno patrimoniale pari ad euro 6.209.439,97 o nella misura maggiore o minore che sarà accertata oltre rivalutazione ed interessi a far data dal momento del fatto dannoso;
d) in via ulteriormente subordinata con riferimento al maxilotto e lotti trattenuti dal Comune in quanto non assegnati ed oggetto del contratto preliminare con Kryalos SGR S.p.A. accertare l’obbligo in capo al Comune Guidonia Montecelio di trasferire al Consorzio la somma paria a 3.048.816,32 corrispondente al prezzo di vendita di tali aree o alla somma maggiore o minore che sarà ritenuta di giustizia allorquando essa sarà incassata dal Comune;
e) in via alternativa alla lettera d) con riferimento ai lotti trattenuti dal Comune in quanto non assegnati ed oggetto del contratto preliminare con Kryalos SGR S.p.A. accertare e dichiarare che il valore degli stessi pari ad euro 3.048.816,32 o la somma maggiore o minore che sarà ritenuta di giustizia dovrà essere decurtata dalla maggior somma che il Comune di Guidonia Montecelio ha richiesto al Consorzio a titolo di manleva ex art. 3 della Convenzione in riferimento alle somme che quest’ultimo è stato condannato a pagare nei confronti dei soggetti espropriati in virtù della sentenza della Corte d’appello di Roma n. 1520/2013;
f) in via subordinata alle lettere a) e b) con riferimento ai quattro lotti destinati a finalità pubbliche (nn. 2,3,4 e 11) accertare e dichiarare che le somme percepite o che saranno percepite dal Comune a seguito della vendita degli stessi dovranno essere decurtate dalla maggior somma che il Comune di Guidonia Montecelio ha richiesto al Consorzio a titolo di manleva ex art. 3 della Convenzione in riferimento alle somme che quest’ultimo è stato condannato a pagare nei confronti dei soggetti espropriati in virtù della sentenza della Corte d’Appello di Roma n. 1520/2013;
g) in via subordinata alle lettere d) e) f) con riferimento ai quattro lotti destinati a finalità pubbliche (nn. 2,3,4 e 11), al maxi lotto nonché ai lotti trattenuti dal Comune in quanto non assegnati oggetto del contratto preliminare con Kryalos SGR S.p.A., accertare e dichiarare che le somme afferenti agli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria percepite o che saranno percepite dal Comune di Guidonia Montecelio in conseguenza della vendita dei lotti e delle aree dallo stesso trattenuti spettano al Consorzio e conseguentemente condannare il Comune di Guidonia Montecelio alla restituzione delle stesse;
h) in via ulteriormente subordinata alle domande precedenti accertare e dichiarare che il Comune di Guidonia Montecelio, senza giusta causa, si è arricchito ai danni del Consorzio Industriale Tiburtino e per l’effetto condannarlo ex art. 2041 c.c. al pagamento della somma par ad euro 6.209.439,97 o nella misura, maggiore o minore, che risulterà accertata oltre interessi a far data dalla domanda”;
20) La causa veniva iscritta al numero R.G. 4147/2022 innanzi al Tribunale di Tivoli e si costituiva la Città di Guidonia Montecelio, impugnando e contestando tutto quanto ex adverso dedotto, insistendo per l’inammissibilità delle pretese del Consorzio e, comunque, per il loro rigetto. Il giudizio è tutt’ora pendente;
21) Nelle more intercorrevano trattative tra le Parti al fine di definire bonariamente la vicenda. 
Articolo 1 - Premesse
Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante ed essenziale del presente accordo.
Articolo 2 – Oggetto 
[bookmark: _Hlk213663662]2.1. Le parti reciprocamente pattuiscono e prendono atto che:
1. la somma complessiva corrisposta dal Comune agli espropriati per le espropriazioni dei lotti ricompresi nel P.I.P. 2° Intervento, in località Tavernelle comprensiva dell’importo versato al MEF in riferimento alle aree di pertinenza della Santarelli Costruzioni srl e comprensiva, altresì, delle spese legali per i giudizi di opposizione alla stima di cui alle premesse ed interessi è pari ad euro 14.292.189,38 (quattordicimilioniduecentonovantaduemilacentoottantanove/trentotto);
2. la quantificazione degli interessi dovuti calcolata come da allegato B, sulle voci A, B e E della tabella di cui al punto 1 del medesimo allegato, ammonta a euro 1.240.333,12;
[bookmark: _Hlk208314503]3. si quantifica in detrazione l’importo complessivo pari a euro 3.913.247,24, composto da:
· [bookmark: _Hlk208314994]euro 1.570.819,79 pari alla somma delle quote “manleva” già riconosciute per i lotti 11, 2, 3, 4, 52A, 8, 10, 16 e 18
· euro 719.442,33 pari alla somma delle quote “manleva” ancora da incassare relativa ai lotti 38, 41, 58 e 73 oggetto di futura assegnazione
· euro 1.529.606,55 pari alla somma delle quote relative al costo iniziale dell’esproprio (30 €/mq) e del costo delle OO.UU. (21,86 €/mq) per i lotti 2, 3, 4, 38, 58, 73 ancora da assegnare 
· euro 93.378,56 a fronte di quanto già versato per i lotti 11 e 52A al netto della “quota manleva” già detratta ai punti precedenti
5. si detraggono infine euro 76.253,66 (settantaseimiladuecentocinquantatre,66) dovuti dal Comune al Consorzio relativamente alle spese sostenute dallo stesso per la corrente elettrica a decorrere dal 27/11/2017 (data del verbale di presa in consegna delle OO.UU.) al 31/12/2025 come comunicato nella nota acquisita dal protocollo n. _______ del ________ dal Consorzio stesso.  Resta inteso che le spese dovute successivamente alla sottoscrizione del presente accordo saranno in ogni caso dovute dal Comune al Consorzio fino all’avvenuta voltura dell’utenza.
[bookmark: _Hlk154046169]2.2. Il Consorzio, nonché, in via solidale, i Consorziati Aderenti ciascuno per la quota di sua spettanza a tacitazione di ogni pretesa del Comune derivante dalla Convenzione e, in ogni caso, a qualsivoglia titolo o ragione in relazione e/o connessione ai fatti e causali di cui alle premesse si obbligano a corrispondere al Comune l’importo pari ad euro 11.543.021,60.
Articolo 3 – Modalità di corresponsione delle somme pattuite
3.2. L’importo di cui all’art. 2.2 è ripartito tra i Consorziati Aderenti secondo lo schema di cui all’Allegato C [elenco completo con indicazione per ogni consorziato dell’importo dovuto];
3.3. Contestualmente alla sottoscrizione del presente Accordo il Consorzio corrisponderà al Comune l’importo di € --------- determinato secondo quanto deliberato nell’assemblea del ----------, come dettagliato nel suddetto allegato C riportante anche le singole quote di anticipo versate da ogni singolo consorziato. L’importo da corrispondere non potrà essere inferiore al 30% del totale. Ciascun Consorziato ha la facoltà di corrispondere la quota di sua spettanza sulla base di quanto indicato nell’Allegato C in un’unica soluzione contestualmente alla sottoscrizione dell’accordo. Resta inteso che per tale ipotesi il Consorziato non dovrà prestare alcuna fidejussione.
3.4. Il Consorzio ed i Consorziati Aderenti ciascuno per la quota di sua spettanza si obbligano a corrispondere al Comune l’importo residuo rispetto a quanto pattuito al precedente Articolo 3.3. tramite rate trimestrali costanti la prima decorrente dal (aggiungere data 4 mesi dopo la firma in modo tale che il consorzio avrà sempre un mese di anticipo per i pagamenti delle quote e i consorziati tre mesi effettivi) e con data finale _____.
3.5. il Consorzio e i Consorziati Aderenti, quale corrispettivo per la rateizzazione di cui al precedente Articolo 3.4., sono tenuti a corrispondere al Comune interessi al tasso legale vigente per ciascuna annualità oggetto di rateizzazione. Le rate saranno calcolate secondo il metodo capitale costante. Il presente Accordo Transattivo a tal fine è corredato da piano di ammortamento per il pagamento dell’importo derivante dalla somma dovuta di cui all’articolo 2.2. al netto dell’acconto di cui all’articolo 3.3. versato alla firma del presente accordo.
3.6. In ogni momento sarà possibile rimodulare il piano di ammortamento a fronte di estinzione totale o parziale del debito da parte di uno o più consorziati.
3.7. Ogni pagamento dovrà essere eseguito dal Consorzio a mezzo di bonifico bancario sul conto corrente intestato al Comune di Guidonia alle seguenti coordinate bancarie IT19V0103039150000000633948. Il Consorzio assume altresì l’obbligo di informare l’Ente sui versamenti dei Consorziati, nonché di vigilare sul rispetto del pagamento delle rate concordate da parte dei singoli Consorziati Aderenti, facendosi carico di convogliare le somme presso di sé al fine di versarle al Comune.
3.8 Il presente accordo non ha natura novativa pertanto in caso di risoluzione l’Ente potrà dare avvio al recupero dell’intero credito, come liquidato con le sentenze sopra richiamate (sentenza del Tribunale di Tivoli, n. 1206/2022, sentenza della Corte d’Appello di Roma, n. 1520/2013, sentenza della Corte di Cassazione, n. 1379/16), al netto di quanto già corrisposto, in un’unica soluzione, comprese spese legali e interessi di mora maturati e maturandi.
Il mancato pagamento secondo i termini pattuiti di due rate consecutive comporterà la risoluzione ipso iure del presente accordo. 
Il mancato pagamento di una singola rata o il parziale pagamento di 1 o massimo 3 rate non sarà motivo di risoluzione ipso iure a condizione che le somme non versate vengano corrisposte dal Consorzio entro 12 mesi dalla data di scadenza della prima rata non versata o versata parzialmente. In caso di risoluzione il Comune ha la facoltà di escutere le fideiussioni di cui al successivo articolo 5.1. 
3.9 In caso di mancato pagamento da parte di uno o più Consorziati della rata di sua spettanza, il Consorzio provvederà a diffidare il singolo consorziato. In caso di mancato pagamento di due quote consecutive da parte del singolo consorziato il Consorzio potrà richiedere al Comune l’escussione della singola polizza al fine di vedere corrisposto al Comune l’importo dovuto entro i termini di cui all’articolo 3.8 e non incorrere nelle ipotesi di risoluzione di cui all’articolo 3.8 terzo periodo. Per tale ipotesi il Comune sarà obbligato ad escutere la polizza del Consorziato o dei Consorziati inadempienti. Resta inteso che il mancato versamento da parte del Consorzio della rata non pagata ovvero del residuo delle rate pagate parzialmente entro 12 mesi dalla data di scadenza della prima rata non versata o versata parzialmente determinerà in ogni caso la risoluzione ipso iure come stabilito dall’art. 3.8. 
E’ pertanto riconosciuto il diritto del Comune di escutere integralmente il residuo della singola polizza del consorziato inadempiente secondo quanto previsto al presente articolo.
Articolo 4 – Rinunce
4.1. Con la sottoscrizione dell’Accordo Transattivo il Consorzio ed i Consorziati Aderenti rinunciano alle pretese fatte valere nel giudizio R.G. 6333/2022 pendente innanzi alla Corte d’Appello di Roma e nel giudizio R.G. 4147/2022 innanzi al Tribunale di Tivoli. Le parti reciprocamente si impegnano a far estinguere detti giudizi ex art. 307 c.p.c. pattuendo altresì la compensazione integrale delle spese di lite. 
4.2. A seguito del regolare pagamento degli importi di cui all’Articolo 2 da parte del Consorzio e dei Consorziati Aderenti secondo le modalità e termini concordati il Comune dichiara di non avere più nulla a che pretendere nei confronti del Consorzio e dei Consorziati Aderenti riguardo l’obblighi derivanti dalle richiamate sentenze della Corte d’Appello di Roma, n. 1520/2013 e della Corte di Cassazione, n.  1379/16, rinunciando altresì a qualsiasi diritto, pretesa, ragione, domanda ed azione in relazione e/o connessione ai relativi fatti e causali.
4.3 il Consorzio e singoli Consorziati e aventi causa nulla potranno eccepire e/o pretendere in merito alle modalità di alienazione dei lotti ancora in capo al Comune, tra cui quelli oggetto di riserva e maxi lotto, né in ordine al prezzo ricavato dalla vendita e/o alla quota degli oneri di urbanizzazione;
Articolo 5 - Fideiussione
5.1 Contestualmente alla stipula del presente Accordo Transattivo i Consorziati Aderenti e per essi il Consorzio produce le fidejussioni a prima richiesta o le polizze fideiussorie a prima richiesta ottenute dai Consorziati Aderenti ciascuno per l’intero periodo della rateazione a partire dalla scadenza della prima rata del piano di rateazione con scadenza finale 60 (sessanta) giorni dopo la data di scadenza dell’ultima rata  e, inoltre, per l’importo pari alla quota di sua spettanza a garanzia delle obbligazioni di cui all’Articolo 3, maggiorato degli interessi al tasso legale, come da piano di rateizzazione. La fidejussione sarà a garanzia scalare;
5.2 La fideiussione dovrà essere emessa da una Società garante che risulti tra i soggetti autorizzati al rilascio di garanzie nei confronti dell’Amministrazione pubblica e dovrà prevedere la rinuncia del garante ad eccepire il decorso del termine ai sensi dell’art. 1957 del codice civile e che esso paghi l’importo dovuto dal consorziato su semplice richiesta scritta dell’Ente, entro e non oltre quindici giorni dalla ricezione della richiesta stessa, contenente gli elementi in suo possesso per l’escussione della garanzia, inviata per conoscenza anche al Consorziato stesso e senza obbligo, da parte del beneficiario, di preventiva costituzione in mora.
5.3 Inoltre, la polizza dovrà prevedere che:
· Il GARANTE non possa opporre alcuna eccezione, anche nell’eventualità di opposizione proposta dal Consorziato o da altri soggetti comunque interessati ed anche nel caso in cui il quest’ultimo sia dichiarato nel frattempo fallito ovvero sottoposto a procedure concorsuali o posto in liquidazione o cessato.
· Il GARANTE non possa opporre all’Ente il mancato pagamento del premio dovuto dal Consorziato per il rilascio della presente garanzia.
· Il GARANTE rinunci formalmente ed espressamente al beneficio della preventiva escussione di cui all’art.1944 del c.c.
5.4 Si potrà procedere allo svincolo delle polizze solo con rilascio di nulla-osta dell’Ente, dopo che abbia accertato l’integrale estinzione del debito del singolo Consorziato come determinato nel presente accordo e alle condizioni ivi stabilite. Anche secondo quanto previsto al precedente articolo 3.6..
5.6 In caso di alienazione del lotto assegnato, si potrà procedere allo svincolo della polizza fideiussoria rilasciata in favore del dante causa soltanto nell’ipotesi in cui l’avente causa presti medesima polizza come sopra disciplinata
Articolo 6 – Maxilotto
6.1 Il Comune con la sottoscrizione del presente atto transattivo si impegna a prevedere nell’atto di assegnazione del MAXILOTTO l’obbligo per l’assegnatario di adesione al consorzio e contestuale versamento dei costi delle OO.UU. preventivamente calcolati. Il consorzio si impegna a riversare al Comune la quota parte relativa ai lotti 38, 58, 73 e 41 nel momento in cui l’assegnatario corrisponderà al consorzio detta quota parte.
Art. 7 – Effetti
7.1 Il presente atto produce effetti ed è opponibile anche nei confronti dei consorziati che non hanno rilasciato procura all’adesione alla sua sottoscrizione e, inoltre, in ogni caso, nei confronti degli aventi causa, a qualsiasi titolo e/o ragione, dei consorziati aderenti e non, come da previsione da inserire nella citata deliberazione assembleare dei consorziati;

[bookmark: _Toc214368660]***
Articolo 8 - Legge applicabile e foro competente
8.1 Il presente Accordo Transattivo è regolato dalla legge italiana ed è interpretato in conformità alla medesima. Ogni controversia relativa o collegata a quanto previsto nel presente Accordo Transattivo è e sarà di competenza esclusiva del foro di Tivoli, ogni altro foro eventualmente competente escluso.
Allegati:
A. Calcolo detrazioni riconosciute e determinazione importo da corrispondere
B. Calcolo importo dovuto e interessi
C. Elenco consorziati con indicazione delle rispettive quote di anticipo e di saldo
D. Piano di ammortamento
E. Polizze fidejussorie di cui all’articolo 5

Guidonia, Dicembre 2025
***   ***   ***
Consorzio Industriale Tiburtino                                           Comune di Guidonia Montecelio


__________________________                                            __________________________ 
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